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SCHEMA DI ACCORDO PUBBLICO-PRIVATO  
AI SENSI DELL’ ART. 6 L.R. 11/2004  

 
Il sottoscritto_________________, nato a __________ il ____________, domiciliato per la carica 
in Cavallino- Treporti, presso la sede comunale, che nella sua qualità di _________ interviene ed 
agisce in rappresentanza e nell'esclusivo interesse del Comune di Cavallino-Treporti (codice fiscale 
e partita I.V.A. 03129420273), giusta deliberazione del Consiglio Comunale n. ______ del 
_____________ , di qui in avanti indicato come il “Comune”; 

- da una parte - 
 
e 
 

La sig.ra Vanin Edi in qualità di Amministratore Unico della "Meridiani Due S.r.l." con sede in  
Cavallino Treporti (Ve), via Fausta n. 71/A (c.f. e P.Iva 03303930279) di qui in avanti indicata 
anche come “Proponente”; 

- dall’altra parte -  
 

PREMESSO 
 

- che il Comune di Cavallino-Treporti, con Delibera del Consiglio Comunale n° 50 del 09 
settembre 2009, ha adottato il Piano di Assetto del Territorio, ai sensi dell’Art. 15 della L.R. 
11/2004; 

- che in data 28 febbraio 2012 il PAT è stato approvato dalla Conferenza di Servizi di cui all’art. 
15 comma 6 L.R. 11/2004;  

- che la Giunta Provinciale con Deliberazione n. 38 del 28 marzo 2012 ha ratificato, ai sensi 
dell’art. 15 - comma 6 - della L.R. 11/2004, l’approvazione del PAT cui alla Conferenza dei 
Servizi del 28 febbraio 2012;  

- che in data 19/05/2012 il PAT è divenuto efficace essendo decorsi i quindici giorni dalla 
pubblicazione nel BUR n.35 del provvedimento di approvazione e del relativo atto di ratifica 
della Giunta Provinciale;  

- che con deliberazione n. del 2012 il Consiglio Comunale ha preso atto dell’approvazione del 
PAT; 

- che in data 23/07/2015 con deliberazione n. 43 il Consiglio Comunale ha approvato il Piano 
degli Interventi;  

- che con deliberazione di Consiglio Comunale n. 85 del 22.12.2015 sono state approvate le 
“Linee guida per l’attuazione degli accordi tra i soggetti pubblici e privati ai sensi dell’art.6 
della L.R. 11/04; 

- che il PI impone una visione unitaria dei tempi di attuazione delle previsioni e delle risorse 
economiche necessarie alla loro realizzazione, in relazione al Bilancio Comunale e al 
Programma Triennale delle Opere Pubbliche, consentendo forme di partenariato pubblico-
privato a sostegno della definizione degli obiettivi e dei contenuti del piano; 

- che in data 15/02/2016 l’Amministrazione Comunale ha pubblicato un avviso pubblico per la 
formulazione di proposte di Accordo Pubblico-Privato finalizzato all’individuazione degli 
ambiti territoriali nei quali attuare interventi di nuova urbanizzazione e/o riqualificazione; 

- che a seguito della pubblicazione del citato avviso, il Proponente ha presentato in data 
17/06/2016 prot. n.13836 una proposta preliminare di progetto/iniziativa qualificata di rilevante 
interesse pubblico affinché venga assunta nel PI del Comune, in seguito integrata con altra 
documentazione in data 13/09/2016 prot. n.20189; 

- che la proposta preliminare presentata in data 17/06/2016 è risultata meritevole di accoglimento 
come comunicato dal Comune in data 23/06/2017 con nota prot. n.109; 
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- che il Proponente in data ______________ ha presentato un atto d’obbligo Registrato a 
garanzia dei successivi adempimenti; 

- che come previsto nel PAT il Proponente e il Comune hanno definito i contenuti di dettaglio 
che il PI dovrà recepire; 

- che la suddetta proposta, come rappresentato negli elaborati allegati prevede quanto segue: 
Trasformazione dell'area di proprietà identificata nel P.I. vigente ad area “Z.T.O. C2/3 – Zone 
residenziali destinate a nuovi complessi insediativi”, ed identificata nell'approvato P.A.T. ad 
“Aree di Urbanizzazione Consolidata Attuata” ricompresa nel perimetro “Contesti territoriali 
destinati alla proposta di ambito a rilevanza strategica”, a “Z.T.O. D2.3 Sottozona per attività 
ricettive alberghiere”; 

- che il rilevante interesse pubblico si sostanzia in: “Quota di partecipazione alle spese 
necessarie per opere di viabilità e parcheggi”; 

- che la proposta di progetto/iniziativa risulta coerente e compatibile con il PAT e rispetta la 
legislazione e la pianificazione sovraordinata; 

- che il Proponente si è fatto carico di verificare l’effettiva fattibilità della proposta acquisendo 
pareri preliminari o facendo ulteriori verifiche; 

- che la proposta di progetto/iniziativa non reca pregiudizio ai diritti di terzi; 
- che il PI è stato adottato in data ____________ con delibera n. _____ del ____________; 
- che il PI è stato approvato in data ____________ con delibera n. _____ del ____________; 
  

VISTO 
 
- la L.R. 11/2004, che attribuisce al PAT la funzione di delineare le scelte strategiche di assetto e 

di sviluppo e al PI la funzione di disciplinare gli interventi di trasformazione del territorio; 
- l’art. 6 della L.R. 11/2004, che prevede la possibilità di concludere accordi per assumere nella 

pianificazione proposte di progetti e iniziative di rilevante interesse pubblico, finalizzati alla 
determinazione di alcune previsioni del contenuto discrezionale degli atti di pianificazione, 
statuendo che tali accordi costituiscono parte integrante dello strumento di pianificazione cui 
accede.  

- l’art.58 delle Norme Tecniche del PAT;  
 

DATO ATTO CHE 
 

1. Il Proponente sig.ra Vanin Edi in qualità di Amministratore Unico della "Meridiani Due S.r.l." 
con sede in Cavallino Treporti (Ve) è proprietaria piena ed esclusiva degli immobili siti in 
Comune di Cavallino-Treporti aventi una superficie catastale complessiva di circa 5.432  mq e 
identificata catastalmente al foglio n.27, mapp.li 42-609-610-623; 

2. che per i suddetti Immobili il PAT prevede quanto segue: “Aree di Urbanizzazione Consolidata 
Attuata” ricompresa nel perimetro dei “contesti territoriali destinati alla proposta di ambito a 
rilevanza strategica”; 

3. che la proposta presentata dal Proponente contiene quanto segue:  
- Atto unilaterale d’obbligo secondo la bozza predisposta dall’Amministrazione, riportante i 
termini temporali entro i quali attuare gli interventi, sottoscritto da tutti i soggetti proponenti, 
registrato e comprensivo di polizza fideiussoria di importo pari al 10% del valore economico 
stimato, come beneficio pubblico da trasferire al Comune, che lo stesso escuterà in caso di 
inadempienza;  
- Schema di Accordo Pubblico-Privato, redatto per l’intervento in oggetto, sottoscritto dal 
proponente in segno di accettazione; 
- Elaborati grafici riportanti: 
 -   Estratto della Carta tecnica regionale dell’area oggetto di proposta;  
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 - Planimetria catastale riportante l’individuazione delle ditte proponenti aventi titolo e 
dimostrazione della piena disponibilità degli Immobili sui quali viene formulata la proposta; 
 - rilievo topografico di dettaglio dell’area oggetto di accordo esteso alle aree circostanti 
significative, con particolare attenzione alla rappresentazione degli edifici, dei manufatti, del 
patrimonio arboreo, dei vincoli e delle servitù presenti, nonché delle reti tecnologiche e sopra e 
sottoservizi;  
 - relazione tecnico illustrativa del complesso della proposta di intervento, comprensiva di 
documentazione fotografica e foto inserimenti, attestante gli obiettivi di interesse pubblico, la 
compatibilità ambientale, la fattibilità tecnica e finanziaria e il generale rispetto dei criteri 
riportati nelle presenti linee guida; 
 - assetto plani volumetrico complessivo, con riferimento al rapporto tra superfici coperte e le 
aree libere, alle relazioni con la viabilità esistente, con il contesto paesaggistico circostante, alle 
tipologie edilizie e ai servizi di pertinenza, con opportune tabelle;  
 - individuazione di massima delle aree a standard da realizzare e cedere o assoggettare a 
servitù di uso pubblico; 
- piano finanziario evidenziante la valutazione delle convenienze del programma proposto e la 
ripartizione dei benefici tra interesse pubblico e privato. Il quadro darà conto della 
comparazione delle convenienze economiche che rispettivamente realizzano il soggetto 
pubblico ed il soggetto privato a seguito dell’attuazione degli interventi secondo la metodologia 
fornita dal Comune;  
- valutazione d’incidenza ambientale ai sensi del DGR 1400 del 29/08/2017;  
- sintesi dello studio di impatto sulla mobilità, intesa come insieme di tutte le componenti: 
traffico privato/viabilità, trasporto pubblico, bici, pedone, riportante l’analisi dell’esistente, il 
traffico aggiuntivo indotto dall’insediamento e le proposte di intervento per la compensazione 
degli effetti provocati sulla mobilità, nonché la correlazione tra l’analisi sulla mobilità e le 
scelte urbanistiche effettuate;  
- valutazione di compatibilità idraulica ai sensi del DGR 1322 del 10 maggio 2006, e 
successive modifiche o integrazioni, completa di elaborati grafici e/o descrittivi della situazione 
idrogeologica ante e post intervento, con particolare riferimento al regime idraulico e ai criteri 
progettuali tesi a evitare inconvenienti dovuti alla nuova urbanizzazione;  
- cronoprogramma contenente i tempi d’attuazione sia degli interventi di interesse pubblico sia 
di quelli privati, in ogni caso da attuare nei 5 anni di validità del PI; 
- eventuali norme attuative e altri elaborati che si ritengano utili per la descrizione 
dell’intervento.  

4. che nella fase successiva, in sede di Piano Urbanistico Attuativo (PUA), il Proponente si 
impegna: 
 a) a presentare:  
- l’indagine geologica dell’area, completa di prove penetrometriche per verificare le 
caratteristiche idrauliche e geotecniche; 
- il prontuario di mitigazione ambientale contenente: 
 - relazione di fattibilità relativa al ricorso a fonti energetiche rinnovabili per il 
soddisfacimento dei consumi energetici del comparto attuativo;  
 - una breve analisi del sito in relazione alle caratteristiche del terreno, vincoli presenti sul 
territorio, caratteristiche climatiche, venti, precipitazioni ed umidità, emissioni 
elettromagnetiche, contesto antropico del sito. 
- la documentazione o previsione di impatto acustico, nei casi previsti dall'art. 8, commi 2 e 4, 
della L. 447/95 e la valutazione previsionale del clima acustico, nei casi previsti dall'art. 8, 
comma 3, della L. 447/95;  
- i progetti esecutivi in conformità alle direttive dei competenti uffici e gestori delle 
infrastrutture e delle reti.  
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 b) ad uniformarsi nell’esecuzione di tutte le opere da cedere all’Amministrazione Comunale 
– siano esse di urbanizzazione o da realizzarsi a riconoscimento del beneficio pubblico od a 
altro titolo - a quanto stabilito dal Codice dei Contratti;  

5. che le Parti danno atto che l’accordo mantiene la sua validità anche nel caso vengano introdotte 
variazioni e modificazioni del PI, anche a seguito di prescrizioni derivanti da pareri necessari 
per legge, sulle modalità attuative senza modificare le caratteristiche urbanistiche generali.  

 
CONSIDERATO INOLTRE 

 
- che il Comune ritiene la proposta del Proponente di rilevante interesse pubblico, in quanto: 

a) dal punto di vista urbanistico e ambientale appare coerente con la localizzazione e le 
condizioni degli Immobili e con gli indirizzi generali di sviluppo e di corretta gestione del 
territorio poste alla base del PAT in quanto prevede la riqualificazione e il potenziamento, 
anche infrastrutturale, di un’area strategica per il turismo; 
b) dal punto di vista sociale ed economico appare rispondente ai bisogni ed agli interessi della 
comunità locale ed agli obiettivi di sviluppo, di miglioramento e potenziamento dei servizi in 
quanto risulta funzionale alla realizzazione di una nuova struttura turistico-ricettiva, funzione 
pienamente conforme alla vocazione del Comune di Cavallino Treporti; 
c) dal punto di vista patrimoniale, comporta l’introito da parte del Comune di un contributo 
straordinario di € 550.110,10 (cinquecentocinquantamilacentodieci/10 euro), pari al 50% del 
plusvalore generato dalla trasformazione urbanistica;  

- che il presente accordo sarà recepito con il provvedimento di adozione del PI ed è condizionato 
alla conferma delle sue previsioni nel Piano approvato;  

 
SI CONVIENE QUANTO SEGUE 

 
Art. 1 - Premesse  

1. Le premesse costituiscono parte integrante dell’accordo.  
 
Art. 2 - Finalità  

1. Le Parti si impegnano, con riferimento alle proprie rispettive specifiche competenze, ad 
assumere in forma coordinata tutte le iniziative utili a sviluppare i programmi oggetto del 
presente Accordo, in particolare in tutte le fasi di lavoro che si potranno sviluppare dalla 
pianificazione degli interventi alla fase attuativa. 

2. In particolare, il	Proponente	si	impegna:	
-  ad attuare gli interventi nel rispetto dei parametri urbanistico-edilizi indicati dalla scheda 

normativa. L’attuazione avverrà tramite Piano Urbanistico Attuativo (PUA), che dovrà 
prevedere la realizzazione e cessione delle opere di urbanizzazione indicate nell’allegato 
Tav. 08 e precisamente:  

Area a Verde mq 563,87; 
Area a Parcheggi mq 556,20. 

Si precisa che le previsioni dell’Accordo circa l’ubicazione e le quantità degli standard, e le 
caratteristiche tipologiche e planivolumetriche degli edifici privati hanno valore 
indicativo; il dimensionamento e le caratteristiche delle costruzioni verranno esattamente 
definiti in sede di predisposizione del PUA e di progetto edilizio. La dotazione dei 
parcheggi (tanto pubblici quanto pertinenziali/privati) potrà essere inoltre assolta anche 
mediante realizzazione in area limitrofa o nell’interrato (in quest’ultimo caso in aggiunta 
alla capacità edificatoria prevista dalla scheda-norma), o attraverso convenzionamento 
con parcheggi già esistenti nel territorio comunale; a corrispondere al Comune, nei 
termini e con le modalità precisate al successivo articolo 8., un contributo straordinario di 
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€ 550.110,10 (cinquecentocinquantamilacentodieci/10 euro) pari al 50% del plusvalore 
generato dalla trasformazione urbanistica;  

-  a rispettare i tempi per l’attuazione delle opere e il trasferimento che verranno definiti in 
sede di convenzione di PUA, dando sin d’ora atto che eventuali ulteriori costi che dovessero 
emergere a seguito degli studi e delle verifiche da eseguire in sede di progettazione esecutiva per il 
rilascio dei permessi di costruire sono a carico del Proponente e non incidono nell’equilibrio dei 
benefici tra interesse pubblico e privato di cui al presente accordo.  
Art. 3 - Obiettivi  

1. Gli obiettivi che i soggetti raggiungono con il presente accordo sono i seguenti:  
 a) il Proponente, sig.ra Vanin Edi in qualità di Amministratore Unico della "Meridiani 
Due S.r.l." con sede in Cavallino Treporti (Ve): 
 - la riclassificazione dell’area di proprietà da “Z.T.O. C2/3 – Zone residenziali destinate a 
nuovi complessi insediativi” a “Z.T.O. D2.3 Sottozona per attività ricettive alberghiere”, con 
possibilità di riqualificare il tessuto esistente per la realizzazione di un albergo; 
 b) Il Comune:  
 - la riqualificazione dell’area di proprietà della Proponente e un suo migliore e più armonico 
inserimento nel contesto, anche mediante il potenziamento delle infrastrutturazioni esistenti, 
anche extra-ambito (ma funzionalmente connesse all’intervento privato); 
 - l’introito di un contributo straordinario di € 550.110,10 
(cinquecentocinquantamilacentodieci/10 euro), pari al 50% del plusvalore derivante al 
Proponente dalla trasformazione, somma da destinare prioritariamente al finanziamento 
delle opere di viabilità e parcheggi. 

 
Art. 4 - Attuazione degli interventi  

1. Gli interventi, in adempimento alle previsioni del PI, saranno definiti in modo puntuale in 
sede di PUA. In sede di rilascio del permesso di costruire potranno essere introdotte 
modifiche migliorative che non pregiudichino l’equilibrio tra interessi pubblici e privati. 

2. Il Comune rilascerà i Permessi di costruire relativi all'edificazione privata, nel rispetto della 
vigente normativa urbanistica e di quanto previsto dal presente Accordo, solo 
successivamente al rilascio del titolo abilitativo edilizio relativo alle opere di urbanizzazione 
di cui al precedente art. 2.  

3. I permessi di costruire sono assoggettati al contributo previsto dalle normative vigenti 
all'atto del rilascio. Per la quota del contributo relativa agli oneri di urbanizzazione, è 
previsto lo scomputo.  

 
Art. 5 - Opere di urbanizzazione –Realizzazione a scomputo del contributo di urbanizzazione  

1. Le parti si danno atto che la realizzazione delle opere di urbanizzazione relative 
all’intervento privato sono a scomputo del contributo dovuto, in applicazione delle vigenti 
tabelle, a fronte del rilascio del permesso di costruire per l'edificazione privata. 

2. I costi di realizzazione delle opere di urbanizzazione ammontano preventivamente a € 
______________ e verranno esattamente quantificate in sede di presentazione del progetto 
di PUA.  

3. Si dà atto che il proprietario si impegna ad eseguire tutte le opere di urbanizzazione previste, 
pertanto, ai sensi dell'art. 31 della LR 11/04, in sede di rilascio dei relativi permessi di 
costruire, il costo di realizzazione delle opere di urbanizzazione primaria andrà a scomputare 
l'ammontare dei rispettivi oneri di urbanizzazione che risulteranno dovuti in base alle vigenti 
tariffe: ogni eventuale eccedenza di spesa del costo di realizzazione delle opere rispetto 
all'ammontare degli oneri tabellari di urbanizzazione resterà a carico del Proponente; nel 
caso contrario sara ̀ corrisposta al Comune la differenza.  

4. L'inizio e l'ultimazione dei lavori sono determinati mediante verbale redatto in 
contraddittorio fra il Comune e il Proponente. 
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5. Qualora allo scadere dei tempi pattuiti le opere non risultassero effettivamente iniziate o 
risultassero incomplete, il Comune si riserva la facoltà di:  
- risolvere la convenzione di PUA e il presente Accordo per la parte non ancora attuata, se la 
stessa risultasse superiore al 50%, senza che il Proponente possa avanzare richiesta di 
rimborsi o indennizzi a qualsiasi titolo; 
- procedere al completamento delle opere, valendosi, per le spese inerenti ai lavori da 
eseguirsi d'ufficio, delle garanzie prestate.  

6. Il Comune si riserva pure la facoltà di vigilare sull'esecuzione delle opere di urbanizzazione 
per assicurare la rispondenza delle stesse al progetto approvato ed al Capitolato Speciale 
d'Appalto.  

 
Art. 6 - Collaudo  

1. Il Comune, entro 30 giorni dalla data di ultimazione delle opere da cedere, accertata nei 
modi previsti dal precedente art. 5, nomina il collaudatore delle opere, con onorari e spese a 
carico il Proponente che fin d'ora accetta.		

2. Le visite, le verifiche e tutte le operazioni necessarie al collaudo delle opere dovranno essere 
avviate in tempo utile al fine di consentire l'emissione del certificato di collaudo entro il 
termine di 180 giorni dalla data di ultimazione dei lavori.	

3. Il Proponente si impegna a provvedere, assumendo a proprio carico tutte le spese, a riparare 
le imperfezioni e/o completare le opere secondo le risultanze del collaudo, entro il termine 
stabilito dal collaudatore.  

4. Scaduto tale termine, ed in caso di persistente inadempienza del Proponente, il Comune 
provvede d'ufficio con spese a carico della Parte medesima, mediante prelievi dal deposito 
cauzionale. 

5. In caso di disaccordo sulle risultanze del collaudo, la controversia sarà deferita ad un 
collegio in arbitrato rituale, composto da tre arbitri nominati il primo dal Proponente, il 
secondo dal Comune, il terzo di comune accordo tra le parti e, in caso di mancato accordo, 
dal presidente del Tribunale di Venezia.  

 
Art. 7 - Consegna delle opere  

1. Ad avvenuto rilascio del certificato di collaudo di cui al precedente art. 6, il Proponente 
fornirà al Comune i rilievi particolareggiati delle opere di urbanizzazione eseguite e 
consegnerà le opere realizzate.  

2. Le aree gravate da servitù resteranno a carico del Proponente, e di ciò dovrà essere 
esplicitamente trascritto l'impegno nei registri immobiliari.  

 
Art. 8 - Tempi di attuazione e validità dell’accordo  

1. La Proponente si impegna 
a) a rinnovare in forma pubblica il presente Accordo entro 30 (trenta) giorni dalla 

comunicazione di avvenuta approvazione della presupposta variante al Piano degli 
Interventi; 

b) a presentare al Comune, entro e non oltre 12 (dodici) mesi dalla rinnovazione 
dell’Accordo in forma pubblica, il PUA completo di tutti gli elaborati necessari; 

c) a produrre con diligenza le integrazioni e/o modifiche che verranno richieste dal Comun 
e/o da altri Enti; 

d) a iniziare i lavori relativi alle opere di urbanizzazione entro 12 (dodici) giorni dal rilascio 
del titolo edilizio; a ultimarli entro 36 (trentasei) mesi dall’inizio lavori e ad asservire 
all’uso pubblico o a cedere al Comune le aree individuate nella scheda norma entro 60 
(sessanta) giorni dal collaudo; 
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e) a corrispondere al Comune la somma di € 550.110,10 
(cinquecentocinquantamilacentodieci/10 euro), corrispondente al contributo 
straordinario dovuto, nei seguenti termini: 
- € 55.011,01= (cinquantacinquemilaundici/01 euro), pari al 10% del contributo 
straordinario, contestualmente alla rinnovazione in forma pubblica del presente accordo; 
- € 110.022,02= (centodiecimilaventidue/02 euro), pari al 20% del contributo 
straordinario, all’approvazione definitiva del PUA, che la Proponente si impegna a 
presentare entro 12 (dodici) mesi dalla rinnovazione in forma pubblica del presente 
accordo; 
-  € 110.022,02= (centodiecimilaventidue/02 euro), pari al 20% del contributo 
straordinario, entro 12 (dodici) mesi dall’approvazione del PUA; 
-  € 110.022,02= (centodiecimilaventidue/02 euro), pari al 20% del contributo 
straordinario, entro 24 (ventiquattro) mesi dall’approvazione del PUA; 
-  € 110.022,02= (centodiecimilaventidue/02 euro), pari al 20% del contributo 
straordinario, entro 36 (trentasei) mesi dall’approvazione del PUA; 
- € 55.011,01= (cinquantacinquemilaundici/01 euro), pari al 10% del contributo 
straordinario, entro 48 (quarantotto) mesi dall’approvazione del PUA. 

2. Trascorso il termine di cui alla lettera c), gli edifici privati eventualmente non ancora (in 
tutto o in parte) costruiti, potranno essere realizzati a condizione che tutte le opere di 
urbanizzazione siano state ultimate, e favorevolmente collaudate, che la costruzione rispetti 
gli allineamenti e le prescrizioni per l'edificabilità, stabiliti dal presente Accordo.  

3. Fino alla suddetta scadenza saranno ammesse soltanto le destinazioni d'uso e le modalità 
d'intervento previste dal presente Accordo.  

 
Art. 9 - Norme integrative  

1. Per quanto non espressamente previsto nel presente accordo, trovano applicazione le 
disposizioni contenute nei commi 2 e seguenti dell’art. 11 della L. 241/1990 e successive 
modifiche ed integrazioni nonché, in quanto compatibili, i principi del Codice Civile in 
materia di obbligazioni e contratti.  

 
Art. 10 - Obbligazioni di carattere generale  

1. Il Proponente assume per sé e per i successori o aventi causa tutti gli oneri e gli obblighi 
oggetto del presente Accordo in modo vincolante e irrevocabile fino al loro completo 
assolvimento. 

2. Qualora al Proponente dovessero subentrare altri soggetti attuatori, gli stessi saranno ritenuti 
solidalmente responsabili tra loro per tutte le obbligazioni di cui al presente accordo.  

3. A garanzia dell’adempimento e del rispetto degli impegni assunti con il presente Accordo il 
Proponente si impegna a costituire, contestualmente alla sua rinnovazione in forma 
pubblica, idonea garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa dell’importo di € 550.110,10 
(cinquecentocinquantamilacentodieci/10 euro), corrispondente al contributo straordinario 
dovuto. Al momento della costituzione della garanzia in oggetto verrà svincolata la cauzione 
prestata dal Proponente con l’atto d’obbligo. 

4. Nell'ipotesi di inadempimento delle obbligazioni assunte, il Proponente autorizza il Comune 
a disporre della cauzione stessa nel modo più ampio, salvo escussioni parziali per 
inadempimenti parziali, con rinuncia espressa ad ogni opposizione giudiziale e stragiudiziale 
a chiunque notificata e con esonero ad ogni responsabilità a qualunque titolo per i pagamenti 
e prelievi che il Comune dovrà fare.  

5. La garanzia verrà progressivamente e gradualmente svincolata in proporzione ai pagamenti 
che la Proponente dovrà effettuare nei termini di cui al precedente art. 8, lett. e). 
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6. In caso di mancata costituzione della garanzia, il Comune potrà dichiarare decaduto 
l’Accordo e ripristinare la previgente destinazione urbanistica, escutendo la garanzia 
fidejussoria costituita dal proponente con l’atto unilaterale d’obbligo.  

 
Art.11 - Controversie  

1. Le controversie in materia di formazione, conclusione ed esecuzione degli obblighi derivanti 
dal presente accordo sono riservate a norma dell’art.11 comma 5 della Legge 241/90 alla 
giurisdizione	esclusiva	del	giudice	amministrativo.		

 
Art.12 - Spese e tasse  

1. Il Proponente autorizza la trascrizione del presente atto nei registri immobiliari con piena 
rinunzia all'ipoteca legale con esonero del Conservatore dei Registri Immobiliari da ogni 
responsabilità̀ al riguardo. 

2. Le spese tutte di stipulazione, di registrazione e di trascrizione della presente convenzione e 
degli atti di trasferimento delle proprietà, nonché quelle ad esse connesse, sono a carico del 
Proponente, che si riserva di chiedere – e sin d'ora chiede – tutte le eventuali agevolazioni 
fiscali previste dalla vigente legislazione.  

 


